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Divani e poltrone
La Verzelloni
al Supersalone
di Milano

‰‰ C’è anche l'azienda parmigiana Verzelloni al Supersalone,
l’edizione speciale del Salone del Mobile di Milano. Porta alla
kermesse, tra l’altro, un nuovo divano disegnato secondo il trend
di realizzare arredi per spazi casa-ufficio. Se il Salone del Mobile
«classico» era per gli addetti ai lavori, il Supersalone è aperto al
pubblico, che può acquistare direttamente dalle aziende.

2.810 $
QUOTAZIONE RECORD
DELL'ALLUMINIO

Prosegue senza sosta il rally del prezzo dell’alluminio. Al London
Metals Exchange il future a 3 mesi del metallo utilizzato dagli
operatori come benchmark ha toccato i 2.810 dollari la
tonnellata, pari al livello massimo dall’agosto 2008. Incidono i
timori sulle restrizioni dopo il giro di vite sulla produzione del
governo cinese al fine di ridurre le emissioni di carbonio.

Stato di agitazione in Iren,
chiesto incontro con il sindaco

‰‰ Secondo trimestre al-
l’insegna della ripresa, in
Emilia-Romagna, nel settore
del commercio e in quello
delle costruzioni. Fra aprile
e giugno la tendenza positi-
va per l’industria delle co-
struzioni emiliano-roma-
gnola si è rafforzata, tanto da
permettere un pieno recu-
pero dei livelli dello stesso
periodo del 2019. Nel con-
tempo, le vendite al detta-
glio segnano un’inversione
di tendenza positiva.

I dati emergono da elabo-
razioni realizzate dalle Ca-
mere di commercio e da
Unioncamere Emilia-Roma-
gna. Per quanto riguarda l’e-
dilizia, tra aprile e giugno, si
registra una decisa accelera-
zione della ripresa avviata
nel precedente trimestre,
tanto da realizzare un note-
vole incremento del volume
d’affari a prezzi correnti:
+11,9% rispetto allo stesso
periodo 2020. Il volume d’af-
fari ha recuperato il livello
dello stesso periodo del 2019,
fino a superarlo dello 0,5%.

Le piccole imprese, nel tri-
mestre in corso hanno ope-
rato un deciso recupero
(+11,1%), mentre la tenden-
za positiva ha mostrato la
più netta accelerazione per
le medie imprese (+14,1%).
Le grandi imprese contraria-
mente ai tre mesi preceden-
ti, quando avevano trainato
la ripresa, mettono a segno
l’incremento più contenuto
per quanto notevole (+9,7%).
Se si considera però la capa-
cità di resistere alla crisi pan-
demica, solo le grandi im-
prese hanno superato piena-
mente il livello di attività del
secondo trimestre del 2019
(+2,4%), le medie lo hanno
sostanzialmente poco più
che eguagliato (+0,8%),
mentre per le piccole l’attivi-
tà risulta ancora di poco in-
feriore (-0,5%) rispetto a
quella di due anni prima.

Buone notizie anche per il
commercio in regione, che
segna un’inversione di ten-
denza per le vendite per gli

esercizi al dettaglio in sede
fissa dell’Emilia-Romagna:
+11% nel secondo trimestre,
rispetto allo stesso periodo
del 2020 caratterizzato dal
lockdown. Il recupero è stato
consistente, anche se non ha
colmato del tutto le perdite
subite rispetto all’analogo
trimestre 2019 (-3,5%).

Le aspettative per il trime-
stre in corso sono positive, di-
ce Unioncamere, anche se di
intensità inferiore rispetto a
quelle per il trimestre prece-
dente (il saldo passa da +10,6
punti a +6,5). Disaggregando
i dati, nel trimestre la ripresa
delle vendite non ha interes-
sato tutte le tipologie del det-

taglio, allo stesso modo. Lo
specializzato non alimentare
ha beneficiato di un deciso
recupero (+17,4%), anche se
la ripresa non ha ancora per-
messo il ritorno ai livelli dello
stesso trimestre del 2019.
Iper, super e grandi magazzi-
ni hanno beneficiato della si-
tuazione, seppur in misura
contenuta (+0,8%), capitaliz-
zando una fase di aumento
delle vendite ininterrotta da 9
trimestri, che ha condotto a
una crescita del 7,4% nel
2020. Le vendite dello specia-
lizzato alimentare calano del-
lo 0,4%.
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‰‰ Gli innovatori nelle varie discipline tro-
vano, a volte, soluzioni così sorprendenti da
sembrare impossibili. Quali sono i processi
mentali che portano a tali soluzioni? Come
vengono concepiti i cambiamenti di pro-
spettiva che permettono di evitare le trappo-
le dell’abitudine? Come si innova rompendo
i paradigmi? Questi sono i temi che verranno
trattati mercoledì 15 settembre durante l’As-
semblea annuale del Gruppo Giovani Im-
prenditori del Gruppo Imprese Artigiane
(Gia). L'assemblea si intitola «Innovazione e
pensiero non convenzionale». Realizzata
con il contributo Bper Banca, si svolgerà alle
18,30 all’Antica Tenuta Santa Teresa di Be-
neceto.

Dopo i saluti di Giuseppe Iotti, presidente
del Gia, e di Davide Bertoletti, Bper Banca
Area Manager Parma e Piacenza, il presiden-
te del Gruppo Giovani Marcello Bia intro-
durrà l’argomento e dialogherà con gli ospi-
ti: Alessandro Garofalo, fisico e specialista
nello sviluppo di nuovi prodotti, e Matteo
Rampin, psicoterapeuta e studioso di com-
portamenti ingannevoli nonché autore di di-
verse pubblicazioni.

«L’anno trascorso ci ha esposto a minacce
e turbolenze del tutto inedite - afferma Bia -
. Ci sembrava giusto, come Gruppo Giovani,
portare un messaggio positivo, tracciare un
sentiero per guardare oltre e trovare nuove
opportunità, che spesso sono sotto i nostri
occhi ma non ce ne accorgiamo perché sia-
mo abituati a fare come si è sempre fatto.
Non mettiamo in discussione i modelli di
business consolidati, anche se ormai poco
performanti, non sappiamo osservare pro-
cessi e servizi da prospettive diverse. La bella
notizia è che queste cose si possono impa-
rare, ci si può allenare ed ognuno può diven-
tare innovatore nel suo campo e nella sua
azienda, piccola o grande che sia. Perché la
differenza con l’innovazione non si fa solo
brevettando chi sa quale idea geniale, la si fa
anche aggiustando dettagli di prodotto o
servizio che possono sembrare insignificanti
ma alla fine portano vantaggi competitivi
determinanti. Come presidente uscente ho
voluto fortemente trattare questo argomen-
to. Mi sembrava il modo migliore per chiu-
dere il mandato: portare contenuti stimo-
lanti che spronino i nostri ragazzi a guardare
al futuro con fiducia e a lanciarsi verso le sfi-
de che li attendono».

A seguire è previsto un rinfresco nel rispet-
to delle disposizioni impartite dalle autorità
sanitarie alla data del 15 settembre.

La partecipazione è gratuita ed aperta a
tutti gli imprenditori interessati, previa regi-
strazione all'indirizzo e-mail info@gia.pr.it.
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12,5%
Grandi
negozi
Nel
c o m m e rc i o
le imprese
con almeno
20 addetti
trainano
la ripresa
(+12,5%).

10,8%
Piccoli
negozi
Nel trimestre
vendite
+10,8% per i
negozi fino
a 5 addetti,
+7,7% per
quelli fino a
19 addetti.

Unioncamere Emilia-Romagna, forte crescita rispetto al 2020

Edilizia e commercio,
ripresa fra aprile e giugno

A Beneceto

«Innovazione e pensiero
non convenzionale»:
mercoledì l'assemblea
dei Giovani del Gia

+1,5%
I m p re s e
edili
Le imprese
attive nelle
costruzioni
in regione
sono 65.957
(+1,5% sul
2020).

Esperti a
c o n f ro n t o
Il presidente
del Gruppo
Giovani
Marcello Bia
dialogherà
con gli
ospiti:
A l e s s a n d ro
G a ro f a l o ,
fisico e
specialista
nello
sviluppo di
nuovi
prodotti, e
Matteo
Rampin,
psicotera-
peuta e
studioso dei
comporta-
menti
ingannevoli.

‰‰ Dopo aver proclamato lo stato di agita-
zione nel gruppo Iren, a Parma i sindacati
hanno chiesto un incontro con il primo cit-
tadino Federico Pizzarotti. I rappresentanti
dei lavoratori accusano la multiutility «di
non rispettare il Protocollo Nazionale del
2020 sulle misure di contrasto alla diffusione
del coronavirus - dice una nota della Cgil -.
Decidendo in autonomia che non siamo più
in stato di emergenza, non convoca e non
comunica nulla ai comitati per la sicurezza
previsti dall’articolo 13 del Protocollo e fa
rientrare migliaia di lavoratori nelle sedi, con
molti uffici condivisi».

La Cgil sottolinea che «i lavoratori decide-
ranno nelle prossime assemblee le iniziative
di lotta e chiedono ad Iren un cambio di di-

rezione e il giusto riconoscimento del lavoro.
Le rappresentanze sindacali ritengono che il
tempo sia davvero scaduto e hanno chiesto
al sindaco di Parma un incontro urgente su
Iren».

«A Parma i problemi aperti e mai affrontati
da Iren nel settore ambiente sono tantissi-
mi», dice la Cgil, che cita tra gli altri l'orga-
nico dell'inceneritore, il «mancato ricono-
scimento di livelli e qualifiche in tanti settori
aziendali», la gestione degli appalti sulla rac-
colta rifiuti. Il sindacato aggiunge: «A Parma
nei prossimi mesi probabilmente partirà la
nuova concessione del servizio rifiuti che
Iren si è aggiudicata per i prossimi 15 anni» e
rischia di essere «una partenza problemati-
ca».
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